Scuola di Formazione per Studenti

“La scuola che serve”

Chianciano Terme, 13 Aprile 2007

Introduzione di Nisia Pacelli,

segretario nazionale del Movimento Studenti di Azione Cattolica
Qual è la scuola che serve davvero?
È questa la riflessione che accompagnerà la nostra SFS; è questa la domanda a cui cercheremo di dare una risposta che sappia interpellare realmente la nostra vita di giovani studenti, una risposta capace di tradursi in una provocazione “buona”, “bella”, “necessaria” per questa scuola, per le persone che ogni giorno trascorrono lì gran parte del loro tempo, studenti e docenti in primis, per le istituzioni chiamate a decidere e scegliere per essa, per il Paese intero che, soprattutto in questi ultimi mesi, ha visto la scuola continuamente smantellata sulle pagine dei giornali.

Da “generazione X” a “generazione invisibile”, oggi siamo diventati la “generazione dei bulli”: non ci stiamo a queste facili etichette mediatiche e con questa Scuola di Formazione per Studenti vogliamo provare a sognare, immaginare e delineare una scuola che non si risolva nel registro, nel compito, nelle interrogazioni, che non sia solo una questione di voti, di crediti, di progetti, che non sia solo “un pezzo di carta” costato cinque anni della nostra vita.

La scuola che serve è quella che mette al centro le persone, che è capace di valorizzarne l’intelligenza, le qualità, le inclinazioni, di accompagnare la crescita di ciascuno attraverso relazioni significative, ricche, profonde; è quella che si fa luogo di dialogo, di scambio, d’integrazione e di confronto.

La scuola che serve è quella che mette al centro il Sapere, le conoscenze, il valore dello studio e del ricercare, che alimenta la nostra curiosità e ci attrezza a vivere bene questo tempo offrendo significative chiavi di lettura per l’oggi: la cosiddetta società della “conoscenza” pone alla nostra vita sfide nuove e orizzonti sempre più ampi. Abitare il tempo della globalizzazione richiede saperi, competenze, strumenti che restano, purtroppo, ancora ai margini dei nostri percorsi scolastici.

La scuola che serve è quella che ci rende capaci di progettare e costruire il futuro:  formare cittadini con delle “teste ben fatte” è il dono più grande che la scuola possa fare a questo Paese. Per questo la scuola non può smettere di essere palestra di democrazia, esperienza di convivenza civile, di accoglienza, laboratorio di giustizia e di solidarietà dove i valori della nostra Costituzione siano fondanti di tutti i percorsi didattici. Giovani cittadini  al servizio delle nostre città, desiderosi di spendersi per la costruzione del Bene Comune, di dare il proprio contributo per lo sviluppo culturale, sociale ed economico del nostro Paese e dell’Europa tutta.
Di queste idee era convinto anche don Lorenzo Milani e lo erano anche i ragazzi della Scuola di Barbiana: il Movimento Studenti di Azione Cattolica, a 40 anni dalla scomparsa di don Milani e dalla pubblicazione di Lettera ad una Professoressa, vuole ricordare la sua straordinaria esperienza educativa attraverso la mostra fotografica “Il Sapere serve solo per darlo”, che trovate qui al palazzetto e che vi invito a visitare nei momenti di pausa. Non si tratta di un amarcord celebrativo magari anche un po’ nostalgico, né si tratta dell’album fotografico di un’esperienza di scuola troppo speciale. Siamo convinti che Barbiana possa parlare ancora agli studenti di oggi. Siamo convinti della profondità di alcune intuizioni educative di don Lorenzo Milani: la scelta dei poveri, la centralità del Sapere, il diritto allo studio, l’educazione alla cittadinanza. Barbiana era una scuola unica. Irripetibile, come diceva lo stesso don Milani. Sicuramente migliorabile. Non è il modello di scuola Ideale: è una provocazione che ha la forza di parlarci ancora…

Cosa sarà la SFS? Quali attese per questo incontro?

Ci auguriamo che questa tre giorni possa essere attraversata costantemente dal filo rosso del dialogo, del confronto, dell’ascolto. È questa l’occasione per prendere la parola sui temi più scottanti, impegnativi, cruciali che interessano la scuola e le politiche scolastiche.
È questo il momento di mettersi in gioco, senza paure, per condividere opinioni, idee su quei temi che riguardano la nostra vita di studenti ma su cui difficilmente veniamo interpellati: parleremo di riforma dei saperi, diritto allo studio, riforma degli organi collegiali, relazione educativa, educazione alla cittadinanza, di fondi e investimenti reali sulla scuola.
E parleremo di queste cose con il Ministro della Pubblica Istruzione, Giuseppe Fioroni. 

A lui consegneremo il Manifesto degli Studenti di Azione Cattolica, realizzato con il vostro contributo: grazie di cuore per tutto il lavoro fatto, grazie per le belle idee che avete elaborato, grazie per esservi lasciati coinvolgere da questa sfida: rispolverare il vecchio metodo della scrittura collettiva utilizzato dai ragazzi di Barbiana per scrivere Lettera ad una professoressa.
Il nostro Manifesto non vuole essere né una semplice dichiarazione di buoni propositi né uno scontato e banale insieme di rivendicazioni: con il Manifesto intendiamo chiaramente esprimere le attese, le proposte, l’impegno del MSAC per costruire una scuola che sia davvero “luogo di formazione e di crescita  personale (…), comunità di ricerca, dialogo, di esperienza sociale informata ai valori democratici”, come ci ricorda lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti.

Perchè la scuola che serve è quella che fa di ogni giovane un Uomo, di ogni Uomo un Cittadino, di ogni Cittadino un Dono per la costruzione del Bene comune nel nostro Paese.

Buona SFS a tutti!
